
 
 

                                                    
 

Sede Legale e Sede Operativa: Via Reno,30 – 00198 Roma 
Codice Fiscale: 97644950012 – Partita Iva: 09003401008 

Tel: 06.89766106 – 06.8848874 
E-mail: segreteria@ascsport.it 
Sito: www.ascsport.it 

 

 

Ente con Finalità Assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’Interno – delibera n° 557/P.A.S. U/021989/12000.EA(156) del 25.01.2012 
Associazione di Promozione Sociale iscritta al n. 185 del Registro Nazionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia li. 

Registrazione al programma Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute n° 10998 

 

 

 

   Roma, 29 marzo 2023 

 

Alle Commissioni riunite VII (Cultura, scienza e 

istruzione) e XI (Lavoro pubblico e privato) della 

Camera dei deputati 

com_cultura@camera.it 

 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE TEMATICHE AFFERENTI AL LAVORO SPORTIVO  

(Memoria circa i temi in discussione e correttivi) 

 

Onorevole Presidente e Onorevoli Deputati, 

onorati di contribuire alla lodevole iniziativa di interloquire con gli organismi sportivi maggiormante 

rappresentativi e le parti sociali per un confronto sul Dlgs 36 /2021 e s.m.i., nonché  sulla riforma 

del lavoro sportivo in generale, ci pregiamo evidenziare i seguenti punti che riteniamo meritevoli di 

riflessione: 

1) Nel caso di lavoro autonomo parasubordinato (Co.Co.Co.) o subordinato, inquadrato pertanto 

nell’unico CCNL ad oggi relamente rappresentativo e sottoscritto dalla Confederazione dello Sport 

di Confcommercio Imprese per l’Italia e le OO.SS. SLC-CGIL, FISASCAT-CISL e UILCOM-UIL, è 

opportuno che le figure tecniche inquadrabili siano identificabili da uno specifico elenco (anche se 

per macro voci) anche in considerazione di quanto previsto dal sistema di classificazione del 

personale all’interno del citato CCNL, in modo tale da non generare asimmetrie tra quanto già 

condiviso dalle Parti sociali e quanto dovranno stabilire le FSN, gli EPS e le DSA; 

2) Perché sia garantita la certezza del diritto, soprattutto vista la clausola per la quale, in carenza di 

specifiche indicazioni, il rapporto con l’istruttore si considera un Co.Co.Co., occorre specificare:  

a) se il limite di 18 ore settimanale si intende come limite perentorio del contratto o come  media 

di un arco temporale prestabilito (es. 4 mesi come nel caso dell’orario medio settimanale ai sensi 

del d.lgs. 66/2003); 

Prot. 21 del 29/03/2023 
 

mailto:segreteria@ascsport.it


 
 

                                                    
 

Sede Legale e Sede Operativa: Via Reno,30 – 00198 Roma 
Codice Fiscale: 97644950012 – Partita Iva: 09003401008 

Tel: 06.89766106 – 06.8848874 
E-mail: segreteria@ascsport.it 
Sito: www.ascsport.it 

 

 

Ente con Finalità Assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’Interno – delibera n° 557/P.A.S. U/021989/12000.EA(156) del 25.01.2012 
Associazione di Promozione Sociale iscritta al n. 185 del Registro Nazionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia li. 

Registrazione al programma Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute n° 10998 

 

b) in caso di pluricommittenza, non è chiaro quanti possano essere, e se possano essere più di uno, 

i contratti Co.Co.Co. stipulabili, nonché  come debba  gestirsi l’onere di informare circa il 

superamento dei limiti reddituali agevolativi; 

3) Amministrativo gestionali, occorre specificare se possano essere contrattualizzati come Co.Co.Co. 

monocommittenza senza agevolazioni, se si intendono ricomprendere nelle agevolazioni reddituali 

(al momento appaiono esclusi) e se le figure che, a titolo di esempio, non rappresentano la 

segreteria dell’ASD/SSD impianto sportivo, ma meramente figure a supporto della manifestazione 

sportiva previste dalle FSN (circ. 1/2016 INL), come ci si possa o debba riferire; 

4) E’ inoltre opportuno prevedere l’esenzione dalla vigilanza del medico del lavoro per i tecnici 

sportivi che già sono in possesso di certificato medico agonistico, nonché una sostnziale  riduzione 

della copertura INAIL in concomitanza di adeguate polizze infortuni derivanti dal tesseramento con 

l’EPS FSN di riferimento; 

5) E’ auspicabile, per coloro che verranno stabilizzati con un contratto di lavoro subordinato, ai quali 

viene applicato il succitato CCNL di riferimento per il settore, sottoscritto dalle organizzazioni dei 

datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,  

prevedere una riduzione degli oneri previdenziali e fiscali in linea con quelli previsti per il Co.Co.Co. 

al fine di non rendere attrattivo il contratto impedendo sostanzialmente la riuscita della manovra; 

6) Bisogna porre particolare attenzione perché eccessivi costi di regolarizzazione dei contratti e gli 

oneri gestionali derivanti, senza una graduale introduzione e procedure estremamente semplificate 

di attuazione, anche se a conti fatti paiono sostenibili, possono generare reazioni emotive tra gli 

operatori del settore. Tali reazioni si tradurrebbero in un aggravio economico sulle famiglie dei 

praticanti sportivi, a seguito del conseguenziale aumento delle quote che gli iscritti pagheranno per 

la pratica sportiva. 

Questi alcuni dei temi più imortanti sui quali ci sentiamo di attrare la Vostra attenzione, mentre, 

ringraziando ancora per l’opportunità concessa, rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore utile 

approfondimento. 

Distinti saluti 

Il Presidente 

Avv. Luca Stevanato 
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